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Congelamento e confisca di denaro legato ad 
attività illecite 

La Commissione europea ha proposto di modificare la direttiva 2014/42/UE relativa al congelamento e alla 
confisca dei proventi da reato al fine di rafforzare le norme dell'UE in materia di recupero e confisca dei beni. 
L'obiettivo è quello di modernizzare il quadro giuridico onde far fronte ai bassi tassi di congelamento e confisca 
dei proventi di reato. In seguito a tre cicli di negoziati interistituzionali, il 12 dicembre 2023 Parlamento e 
Consiglio hanno raggiunto un accordo provvisorio sul progetto di direttiva, che il Parlamento dovrebbe porre in 
votazione durante la tornata di marzo. 

Contesto 
Secondo le stime di Europol, i proventi della criminalità organizzata in Europa ammontano a circa 
139 miliardi di EUR all'anno. Il congelamento e la confisca dei proventi di reato sono un elemento 
fondamentale della lotta alla criminalità organizzata. Tuttavia, secondo le stime, nell'UE si registrano bassi 
tassi di congelamento e confisca. L'assenza di statistiche affidabili rende poi difficile la misurazione e il 
confronto dei tassi di confisca a livello dell'UE. Nella sua relazione del giugno 2020, dal titolo "Recupero e 
confisca dei beni: garantire che "il crimine non paghi"", la Commissione europea ha illustrato alcune delle 
principali sfide, quali l'ambito di applicazione ristretto della direttiva dell'UE attualmente in vigore, la scarsa 
portata dei sistemi di confisca, nonché l'assenza di armonizzazione tra le norme adottate dagli Stati membri 
e la mancanza di dati comparabili. 

Proposta della Commissione europea 
La proposta della Commissione modifica la direttiva 2014/42/UE, che ha stabilito norme in materia di 
congelamento, confisca e gestione dei beni di origine criminale. Si basa inoltre sulla decisione 
2007/845/GAI del Consiglio, che ha agevolato lo scambio di informazioni e la cooperazione tra gli uffici degli 
Stati membri per il recupero dei beni, nonché sulla decisione quadro 2005/212/GAI del Consiglio relativa 
alla confisca di beni, strumenti e proventi di reato. Secondo la valutazione effettuata dalla Commissione nel 
2020, occorre rafforzare ulteriormente le misure adottate a livello dell'UE per sostenere gli Stati membri 
nella lotta alla criminalità organizzata. La prima fase del processo di recupero dei beni prevede che i 
proventi di reato siano rapidamente individuati, rintracciati e congelati. L'accesso alle banche dati o ai 
registri nazionali è necessario per sostenere le attività svolte e favorire la cooperazione transfrontaliera. 
Occorre inoltre aumentare le fattispecie di reato contemplate, poiché non tutte le tipologie di proventi di 
reato rientrano nell'ambito di applicazione della direttiva in vigore. 

Posizione del Parlamento europeo 
In seno al Parlamento, la commissione per le libertà civili, la giustizia e gli affari interni (LIBE) ha approvato 
la sua relazione il 23 maggio 2023, con la commissione giuridica (JURI) in qualità di commissione associata. 
Ha proposto di estendere l'ambito di applicazione della direttiva ad altre fattispecie di reato e di utilizzare i 
beni confiscati per scopi di interesse pubblico o sociale, nonché ai fini della restituzione alle vittime. Il 
mandato per i negoziati di trilogo è stato approvato in Aula nel giugno 2023. La direttiva, quale concordata 
durante i negoziati con il Consiglio, imporrà agli Stati membri di adottare misure che consentano il 
congelamento dei beni ai fini di un'eventuale confisca, anche in caso di patrimonio ingiustificato. Grazie a 
una misura specifica, i beni di coloro che traggono vantaggio dall'elusione delle sanzioni dell'UE potranno 
essere congelati e confiscati al pari dei proventi di reato. Gli Stati membri saranno tenuti a rafforzare la 
capacità dei loro uffici per il recupero dei beni, i quali provvederanno anche a rintracciare e confiscare i 
proventi di reato a seguito di un provvedimento emesso in un altro Stato membro. 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:52020DC0217
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:52020DC0217
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/ALL/?uri=CELEX%3A32014L0042
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32007D0845
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32007D0845
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32005F0212
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/A-9-2023-0199_IT.html
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Relazione in prima lettura: 2022/0167(COD), commissione 
competente per il merito: LIBE; relatore: Loránt Vincze (PPE, 
Romania). Per ulteriori informazioni si veda il briefing 
"Legislazione dell'UE in corso".  
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